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Fase del DdP Processo del DdP Valutazione Ambientale VAS 

Fase 0 
Preparazione P0.1 Pubblicazione avviso di avvio al procedimento 

P0.2 Incarico per la stesuradel DdP (PGT) 
P0.3 Esame proposte pervenute ed elaborazione del  
        documento programmatico 

A0.1 Incarico per la redazione del Rapporto Ambientale 
A0.2 Individuazione autorità competente per la VAS 

Fase 1 
Orientamento P1.1 Orientamenti iniziali del DdP (PGT) 

P1.2 Definizione schema operativo DdP (PGT) 
P1.3 Identificazione dei dati e delle informazioni a disposizione  
        dell’ente su territorio e ambiente. 

A1.1 Integrazione della dimensione ambientale del DdP (PGT) 
A1.2 Definizione dello schema operativo della VAS, e  
        mappatura dei soggetti competenti in materia ambientale   
        e del pubblico coinvolto 
A1.3 Verifica della presenza dei Siti Rete Natura 2000 (sic/zps) 

Conferenza di 
valutazione 

avvio del confronto 

P2.1 Determinazione obbiettivi generali 
 
P2.2 Costruzione scenario di riferimento e di DdP 
 
P2.3 Definizione di obbiettivi specifici, costruzione di  
        alternative/scenari di sviluppo e definizione delle azioni  
        da mettere in campo per attuarli 
 
P2.4 Proposta di Ddp (PGT) 

A2.1 Definizione dell’ambito di influenza (scoping), definizione  
        della portata delle informazioni da includere nel Rapporto  
        Ambientale 
A2.2 Analisi di coerenza esterna 
A2.3 Stima degli effetti ambientali attesi 
A2.4 Valutazione delle alternative di p/p 
A2.5 Analisi di coerenza interna 
A2.6 Progettazione del sistema di monitoraggio 
A2.7 Studio di incidenza delle scelte del Piano sui Siti di Rete  
        Natura 2000 (se previsto) 
A2.8 Proposta di Rapporto Ambientale e sintesi non tecnica 

Fase 2 
Elaborazione e 
redazione 

deposito della proposta di DdP (PGT), del Rapporto Ambientale e dello studio di incidenza (se previsto) 

Conferenza di 
valutazione Valutazione della proposta di Ddp e del Rapporto Ambientale 

 
Valutazione di incidenza (se prevista): acquisito il potere obbligatorio e vincolante dell’autorità preposta 
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Decisione PARERE MOTIVATO 
Predisposto dall’autorità competente per la VAS d’intesa con l’autorità precedenti 

Fase 3  
Adozione e 
approvazione 

3.1 ADOZIONE 
Il Consiglio Comunale adotta: 

- PGT (DdP, Piano dei Servizi e Piano delle Regole) 
- Rapporto Ambientale 
- Dichiarazione di sintesi 
 

3.2 DEPOSITO / PUBBLICAZIONE/ INVIO ALLA PROVINCIA 
- deposito degli atti del PGT (DdP, Rapporto Ambientale, Dichiarazione di sintesi, Piano dei Servizi e Piano delle Regole) 

nella segreteria comunale – ai sensi  del comma 4 – art 13, l.r. 12/2005 
- trasmissione in Provincia – ai sensi del comma 5 – art13, l.r. 12/2005 
- trasmissione ad ASL e ARPA – ai sensi del comma 6 – art13, l.r. 12/2005 

 
3.3 RACCOLTA OSSERVIZIONI – ai sensi comma 4 - art13, l.r. 12/2005 
 
3.4 Controdeduzioni alle osservazioni presentate a seguito di analisi di sostenibilità 

 
Verifica di 
compatibilità della 
Provincia 

La provincia garantendo il confronto con il comune interessato, valuta esclusivamente la compatibilità del DdP con il proprio piano territoriale di 
coordinamento  entro centoventi giorni dal ricevimento della relativa documentazione, decorsi inutilmente i quali la valutazione si intende 
espressa favorevolmente – ai sensi comma 5 – art 13, l.r.12/2005. 

PARERE MOTIVATO FINALE 
Nel caso in cui siano presenti osservazioni 

 

3.5 APPROVAZIONE (ai sensi del comma 7 – art 13, l.r. 12/2005) 
Il Consiglio Comunale: 

- decide sulle osservazioni apportando agli atti del PGT le modifiche conseguenti all’eventuale accoglimento delle 
osservazioni, predisponendo e approvando la dichiarazione di sintesi finale 

- provvede all’adeguamento del DdP adottato, nel caso in cui la Provincia abbia ravvisato elementi di incompatibilità con le 
previsioni prevalenti del proprio piano territoriale  di coordinamento, o con i limiti di cui all’art 15, comma 5, ovvero ad 
assumere le definitive determinazioni qualora le osservazioni provinciali riguardino previsioni di carattere orientativo. 

 
Deposito nella segreteria comunale e invio alla Provincia e alla Regione (ai sensi del comma 10, art. 13, l.r. 12/2005); 
Pubblicazione sul web; 
Pubblicazione dell’avviso dell’approvazione definitiva all’Albo Pretorio e sul BURL (ai sensi del comma 11, art. 13, l.r. 12/2005). 

Fase 4 
Attuazione  
gestione 

P4.1 Monitoraggio dell’attuazione Ddp 
P4.2 Monitoraggio dell’andamento degli indicatori previsti 
P4.3 Attuazione di eventuali interventi correttivi 

A4.1 Rapporti di monitoraggio e valutazione periodica 
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 • Screnning preliminare dello 

stato dell’ambiente 

DOC. SCOPING 

• Obbiettivi generali di 
sostenibilità 

• Punti di forza/debolezza dei 
sistemi territoriali (analisi 
SWOT) 

• Strategie del PGT 

SET DI INDICATORI  
DI PRIMO LIVELLO 

 Stato dell’ambiente (indagine di 
dettaglio) 

RAPPORTO AMBIENTALE 
• Obbiettivi specifici di 

sostenibilità 
• Azioni di piano definitive 

(ambiti di trasformazione) 
 

SET DI INDICATORI DI  
SECONDO LIVELLO 

(Processo di valutazione delle 
alternative) 

PIANO DI MONITORAGGIO 

 

SET DI INDICATORI 
DI SECONDO LIVELLO 

(Processo di valutazione e 
monitoraggio dell’attuazione del 

piano) 
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 OBIETTIVI DI PRIMO LIVELLO OBIETTIVI DI SECONDO LIVELLO 

SA 1.1.1 

Ridurre le emissioni inquinanti in atmosfera in 
particolare SO2, Nox, COVNM, NH3, CO2, 
benzene, PM10 e mantenere le concentrazioni di 
inquinanti al di sotto di limiti che escludano danni 
alla salute umana, agli ecosistemi e al patrimonio 
monumentale 

SA 1.1.2 
Limitare i rischi derivanti dall’esposizione al PM2,5 
e ridurre l’esposizione dei cittadini alle polveri 
sottili, in particolare nelle aree urbane 

SA 1.1 

Raggiungere livelli di qualità dell’aria che 
non comportino rischi o impatti negativi 

significativi per la salute umana e 
l’ambiente 

SA 1.1.3 Ridurre le concentrazioni di onozo troposferico 

SA 1.2.1 

Ridurre le emissioni dei gas ad effetto serra nei 
settori energetico e dei trasporti, nella 
produzione industriale e in altri settori, quali 
edilizia e agricoltura A

ri
a
 e
 f
a
tt
o
ri
 c
li
m
a
ti
c
i 

SA 1.2 

Stabilizzare le concentrazioni dei gas effetto 
serra ad un livello tale da escludere 
pericolose interferenze delle attività 
antropiche sul sistema climatico 

SA 1.2.2 
Proteggere ed estendere le foreste per 
l’assorbimento delle emissioni di CO2 

SA 2.1.1 
Ridurre il carico di BOD recapitato ai corpi idrici 
nel settore civile e nell’industria 

SA 2.1.2 
Ridurre i carichi di fertilizzanti e antiparassitari 
nell’agricoltura 

SA 2.1.3 
Migliorare la gestione delle reti fognarie e dei 
depuratori  

SA 2.1.4 
Ridurre i consumi idrici e promuovere il 
riciclo/riuso delle acque 

SA 2.1.5 
Ridurre le perdite idriche nel settore civile e 
agricolo 

F
A
T
T
O
R
I
 A
M
B
I
E
N
T
A
L
I
 

A
c
q
u
a
 

SA 2.1 

Garantire un livello elevato dei corpi idrici 
superficiali e sotterranei, prevenendo 
l’inquinamento e promuovendo l’uso 

sostenibile delle risorse idriche 

SA 2.1.6 
Garantire un livello elevato di protezione delle 
acque di balneazione 
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SA 3.1.1 
Ridurre il consumo di suolo da parte di attività 
produttive, infrastrutture e attività edilizie 

SA 3.1.2 Recuperare l’edificato residenziale e urbano 

SA 3.1.3 Rinaturalizzare gli spazi urbani non edificati 
SA 3.1 

Promuovere un uso sostenibile del suolo, con 
particolare attenzione alla prevenzione dei 
fenomeni di erosione, deterioramento e 

contaminazione 

SA 3.1.4 
Bonificare e ripristinare dal punto di vista 
ambientale i siti inquinati S

u
o
lo
 

SA 3.2 
Proteggere il territorio dai rischi idrogeologici 

e sismici 
SA 3.2.1 

Mettere in sicurezza le aree a maggiore rischio 
idrogeologico e sismico 

SA 4.1.1 
Conservare, ripristinare in maniera appropriata 
ed utilizzare in modo sostenibile le zone umide 

SA 4.1.2 
Conservare le specie e gli habitat, prevenendone 
in particolare la frammentazione 

SA 4.1.3 
Promuovere l’ampliamento della rete ecologica 
“Natura 2000”  

SA 4.1.4 

Gestire il sistema delle aree naturali protette, al 
fine di garantire e di promuovere, in forma 
coordinata, la conservazione e la valorizzazione 
del patrimonio naturale 

SA 4.1.5 
Sostenere e potenziare la gestione sostenibile e 
la multifunzionalità delle foreste 

 F
lo
ra
, 
fa
u
n
a
 e
 

b
io
d
iv
e
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à
 

SA 4.1 

Tutelare, conservare, ripristinare e 
sviluppare il funzionamento dei sistemi 

naturali, degli habitat naturali e della flora e 
fauna selvatiche allo scopo di arrestare la 

perdita di biodiversità 

SA 4.1.6 
Conservare e difendere dagli incendi il patrimonio 
boschivo 

SA 5.1.1 
Conservare e ripristinare in maniera appropriata 
le zone con significativi valori legati al paesaggio, 
comprese le zone coltivate e sensibili SA 5.1 

Promuovere la salvaguardia, la gestione e la 
pianificazione dei paesaggi, al fine di 
conservarne o di migliorarne la qualità 

SA 5.1.2 
Recuperare i paesaggi degradati a causa di 
interventi antropici 

SA 5.2.1 
Riqualificare e garantire l’accessibilità al 
patrimonio ambientale e storico-culturale 

F
A
T
T
O
R
I
 A
M
B
I
E
N
T
A
L
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SA 5.2 
Gestire in modo prudente il patrimonio 

naturalistico e culturale 
SA 5.2.2 Promuovere la qualità architettonica degli edifici 
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SA 6.1.1 

Migliorare la catena dell’informazione per 
comprendere i collegamenti tra le fonti di 
inquinamento e gli effetti sulla salute, 
sviluppando un’informazione ambientale e 
sanitaria integrata 

SA 6.1.2 

Ridurre l’incidenza del carico di malattia, con 
particolare attenzione alle fasce vulnerabili della 
popolazione, dovuto a fattori ambientali, quali 
metalli pesanti, diossine e PCB, pesticidi, 
sostanze che alterano il sistema endocrino, e ad 
inquinamento atmosferico, idrico, del suolo, 
acustico, radiazioni ionizzanti e non 

SA 6.1.3 

Produrre e utilizzare le sostanze chimiche in 
modo da non comportare un significativo impatto 
negativo sulla salute e l’ambiente e sostituire le 
sostanze chimiche pericolose con altre più sicure 
o con tecnologie alternative 

SA 6.1.4 

Organizzare la sicurezza alimentare in modo più 
coordinato e integrato al fine di assicurare un 
elevato livello di salute umana e di tutela dei 
consumatori 

SA 6.1.5 
Prevenire gli incidenti rilevanti connessi a 
determinate sostanze pericolose e limitare le loro 
conseguenze per l’uomo e per l’ambiente  

P
o
p
o
la
z
io
n
e
 e
 s
a
lu
te
 u
m
a
n
a
 

SA 6.1 

Contribuire a un elevato livello di qualità 
della vita e di benessere sociale per i 

cittadini attraverso un ambiente in cui il 
livello dell’inquinamento non provochi effetti 
nocivi per la salute umana e l’ambiente e 

attraverso 

SA 6.1.6 
Promuovere il miglioramento della sicurezza e 
della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro  

SA 7.1.1 
Prevenire e contenere l’inquinamento da rumore 
avente origine dall’esercizio delle infrastrutture 
stradali 

SA 7.1.2 

Prevenire e contenere l’inquinamento da rumore 
avente origine dall’esercizio delle infrastrutture 
delle ferrovie e delle linee metropolitane di 
superficie 

F
A
T
T
O
R
I
 A
M
B
I
E
N
T
A
L
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R
u
m
o
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v
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z
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n
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SA 7.1 

Ridurre sensibilmente il numero di persone 
costantemente soggette a livelli medi di 

inquinamento acustico di lunga durata, con 
particolare riferimento al rumore da traffico 

stradale e ferroviario 

SA 7.1.3 
Ridurre l’inquinamento acustico a livello dei 
singoli aeroporti 
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SA 8.1 

Ridurre l’esposizione a campi 
elettromagnetici in tutte le situazioni a 
rischio per la salute umana e l’ambiente 

naturale 

SA 8.1.1 

Assicurare la tutela della salute dei lavoratori e 
della popolazione dagli effetti dell’esposizione a 
campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici con 
frequenze comprese tra 0 Hz e 300 GHz generati 
in particolare da elettrodotti, impianti 
radioelettrici compresi gli impianti per telefonia 
mobile, radar e impianti per radiodiffusione 

R
a
d
ia
z
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SA 8.2 
Prevenire e ridurre l’inquinamento indoor e 

le esposizioni al Radon 
  

SA 9.1.1 
Promuovere la prevenzione o la riduzione della 
produzione e della nocività dei rifiuti 

SA 9.1.2 

Promuovere il recupero dei rifiuti mediante 
riciclo, reimpiego, riutilizzo od ogni altra azione 
intesa a ottenere materie prime secondarie , e 
come fonte di energia 

R
if
iu
ti
 

SA 9.1 

Garantire una migliore efficienza delle 
risorse e una migliore gestione dei rifiuti ai 
fini del paesaggio a modelli di produzione 
e consumo più sostenibili, dissociando 

l’impiego delle risorse e la produzione dei 
rifiuti dal tasso di crescita economica 

SA 9.1.3 

Assicurare che i rifiuti siano recuperati o smaltiti 
senza pericolo per la salute dell’uomo e senza 
usare procedimenti o metodi che potrebbero 
recare pregiudizio all’ambiente 

SA 10.1.1 
Garantire l’efficienza energetica di infrastrutture, 
edifici, strumenti, processi, mezzi di trasporto e 
sistemi di energia SA 10.1 

Promuovere un utilizzo razionale 
dell’energia al fine di contenere i consumi 

SA 10.1.2 
Ridurre i consumi energetici nel settore trasporti 
e nei settori industriale, abitativo e terziario 

E
n
e
rg
ia
 

SA 10.2 

Sviluppare fonti rinnovabili di energia 
competitive e altre fonti energetiche e 
vettori a basse emissioni di carbonio, in 
particolare combustibili alternativi per il 

trasporto 

SA 10.2.1 
Incrementare la produzione di energia da fonti 
rinnovabili (biomasse, eolico, fotovoltaico, 
geotermia, idroelettrico, rifiuti, biogas..) 

SA 11.1.1 

Favorire il trasferimento del traffico verso modi di 
trasporto meno inquinanti, soprattutto sulle 
lunghe distanze, nelle aree urbane e lungo i 
corridoi congestionati 

SA 11.1.2 
Coordinare le politiche di gestione del territorio 
con le politiche dei trasporti 

F
A
T
T
O
R
I
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M
B
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N
T
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o
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SA 11.1 
Garantire una mobilità competitiva, sicura, 

protetta e rispettosa dell’ambiente 

SA 11.1.3 Garantire la sicurezza stradale e ferroviaria 
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Sistema territoriale della montagna 

PUNTI DI FORZA PUNTI DI DEBOLEZZA 

� Paesaggio connotato da una forte permanenza di 
caratteri naturali, particolarmente integri nelle zone 
poste ad alta quota, e di rilevante interesse 
panoramico, sia come percorsi di percezione si come 
scenari percepiti dal fondovalle e dall’opposto 
versante con presenza di emergenze di forte 
caratterizzazione 

� Varietà del paesaggio agrario improntato dall’uso 
agroforestale del territorio con alternanza di aree 
boscate e prative e la diffusa permanenza di 
terrazzamenti  

� Qualità storica e culturale, ricco patrimonio 
architettonico anche per la presenza diffusa di episodi 
di architettura spontanea tradizionale per forme e 
uso dei materiali 

� Forte identità storico culturale e sociale delle 
popolazioni locali 

� Ricco patrimonio forestale, vegetazione varia e 
rigogliosa 

� Presenza di un sistema esteso di aree protette che 
garantisce un buon grado di tutela del patrimonio 
naturalistico, storico e culturale 

� Disponibilità di risorse idriche 

 
� Forte pressione insediativa e ambientale nei 

fondovalle terminali 
� Aumento costante e significativo del tasso di 

motorizzazione, fra i più alti d’Italia 
� “Continuum” edificato in alcuni fondovalle che 

impedisce la distinzione tra centri diversi snaturando 
l’identità locale 

� Territori a forte sensibilità percettiva che richiedono 
una particolare attenzione nell’inserimento 
paesaggistico dei nuovi interventi 

� Scarsa valorizzazione del patrimonio culturale e 
limitata accessibilità 

� Deterioramento del patrimonio architettonico 
tradizionale 

� Fragilità idrogeologica e fenomeni importanti di 
dissesto 

� Dissesto idrogeologico, abbandono malghe in alta 
quota, abbandono dei boschi a causa della 
diminuzione dei fondi regionali da dedicare alla 
manutenzione del territorio 

� Presenza di foreste che posseggono una scarsa 
biodiversità 

� Mancanza di fondi per interventi atti a ricostruire 
condizioni di qualità degli alberi e per arginare le 
emergenze fitosanitarie nelle foreste 

� Presenza, in alcune zone densamente abitate dei 
fondovalle, di inquinamento atmosferico rilevante 
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Sistema territoriale della montagna 

OPPORTUNITA’ MINACCE 

� Valorizzazione dei beni culturali meno 
conosciuti come strumento di 
redistribuzione dei flussi turistici 

� Presenza di ambiti naturali integri o da 
rinaturalizzate e di una rete di sentieri 
agibili o da recuperare anche a fronte di 
una progressiva e incontrollata crescita 
delle aree boscate) per incentivare 
l’uso turistico/ricreativo del territorio 
montano anche nella stagione estiva 

� Potenzialità turistiche per la pratica di 
sport invernali, per il turismo termale e 
per il soggiorno e l’escursionismo 
estivo 

� Promozione della produzione delle 
energie rinnovabili (es. biomasse) 

� Qualificazione dell’assetto 
idrogeologico e idraulico 

� Utilizzo risorse idriche come fonte 
energetica 

 

 

� Inadeguatezza delle condizioni di accessibilità viaria e ferroviaria in 
rapporto al fabbisogno di mobilità 

� Creazione di nuovi domini sciabili in ambiti di significativa integrità 
dell’assetto naturale con tagli in aree boscate e introduzione di 
manufatti tecnologici di forte estraneità con il contesto 

� Modificazione del regime ideologico e rottura dell’equilibrio e della 
naturalità del sistema dovuti al continuo aumento del numero degli 
impianti di derivazione per produzione di energia idroelettrica 
nell’area alpina 

� Perdita di biodiversità e di varietà paesistica per l’avanzamento dei 
boschi con la conseguente scomparsa dei maggenghi, riduzione dei 
prati e dei pascoli, dei sentieri e della percepibilità degli elementi 
monumentali della strade del fondovalle 

� Possibile deterioramento della qualità dell’aria, dei livelli di rumore 
e della qualità della vita nei centri del fondovalle connesso con il 
potenziale incremento di trasporto merci e persone lungo le 
principali direttrici viarie 

� Potenziali effetti del cambiamento climatico sul sistema montano 
� Rischio di interferenze visive nel profilo delle montagne per 

l’installazione di elettrodotti o di impianti di telecomunicazione 
sulle vette e i crinali 

� Pericolo di deterioramento delle aree territoriali di buona qualità 
per processi di spopolamento e perdita di presidio del territorio 

� Realizzazione di strade di montagna al solo fine di servire baite 
recuperate  come seconde case 

� Perdita progressiva dei terrazzamenti con significativa 
compromissione di una forte consolidata caratterizzazione 
paesaggistica e della stabilità dei pendii 

� Banalizzazione del paesaggio del fondovalle per l’incontrollata 
proliferazione di ininterrotti insediamenti residenziali e commerciali 
lungo le principali strade 
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Politiche La montagna Note 

Mobilità 

• migliorare la sicurezza della rete principale 
• individuare e selezionare la rete campestre e 

forestale 
• definire le dotazioni specifiche della mobilità 

turistica (parcheggi) 

 

Servizi 

• potenziare le strutture didattiche 
• valorizzazione del sistema dei siti preistorici ed 

archeologici 
• valorizzazione del sistema dei siti minerari 

 

 

Ambiente 

• Consolidare le aree di rilevanza ambientale 
• Tutela vegetazionale 
• Tutela paesistica 
• Tutela naturalistica 

 

Residenza 

• Recupero patrimonio storico 
• Incentivo al recupero abitativo delle frazioni con 

possibili espansioni residenziali 
• Sgravi/incentivi fiscali 

 

Produzione 
• Recupero e riorganizzazione delle malghe di 

alpeggio 
• Valorizzazione vocazione ricettiva 
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T. Poja

T. Poja

T. Poja

T. Remulo

Lago Miller

Lago Pantano

Lago Baitone

Lago Salarno

T. Piz d'Arno

Lago Benedetto

Lago Venerocolo

T. Poja di Salarno

T. Poja di Salarno

T. Poja di Salarno

T. Vedretta dei Frati

Legenda

Derivazioni Idriche 2004

! Az. Elettrica Vallecamonica

! Carlo Tassara

! ENEL

! Edison

! Franzoni Filati

! Greenpower

! Privato

rete idrica

laghi e bacini

confine amministrativo

Proprietà
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PROBLEMATICHE “PIANO ASSETTO IDROGEOLOGICO” PRESENTI A SAVIORE DELL’ADAMELLO 

Trasporto di 

massa sui 

conoidi 
Frane 

Esondazioni di 

carattere 

torrentizio 
Valanghe Fasce Fluviali PS 267 

Ca Cp Cn Fa Fq Fs Ee Eb Em Va Vm A B Bpr C 
Zona 

1 

Zona 

2 

Zona 

B pr 

Zona 

I 

SI SI SI SI SI NO SI NO NO SI SI NO NO NO NO NO NO NO NO 

CLASSE DI FATTIBILITA’ GEOLOGICA CORRISPONDENTE 

  2                 

 3 3  3               

4  4 4 4  4   4 4         
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SONICO

EDOLO

CEVO

SAVIORE DELL'ADAMELLO

CEDEGOLO

BERZO DEMO

PONTE DI LEGNO

PASPARDO

INCUDINE

Legenda

Frana attiva

Confini comunali

Frana quiescente

Conoide attivo

Tessuto urbano
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Legenda

confine comunale

Perimetri SIC

IT2070002 - Monte Piccolo - Monte Colmo

IT2070003 - Val Rabbia e Val Galinera

IT2070004 - Monte Marser - Corni di Bos

IT2070005 - Pizzo Badile - Alta Val Zumella

IT2070007 - Vallone del Forcel Rosso

IT2070008 - Cresta Monte Colombè e Cima Barbignana

IT2070009 - Versanti dell'Avio

IT2070010 - Piz Olda - Val Malga

IT2070013 - Ghiacciaio dell'Adamello

IT2070023 - Belvedere Triplane

IT2070401 - Parco Naturale dell'Adamello

Perimetro ZPS

Habitat

! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! !

! ! ! ! ! ! ! ! !

3220 - vegetazione riparia alpina erbacea

4060 - lande alpine boreali

4070 - mugheta

4080 - cespuglieto subartico di salici

6150 - praterie boreo-alpine silicicole

6170 - praterie calcicole alpine e subalpine

6410 - molinieto

6432 - alneta

!

!

!! !

!

!

!

!

!
!! !

!

!
! !

!

!

!
!

!
!

!

!

!

!!
!

!

!!!
! 7140 - torbiera di transazione

!

!

!

!

!

!
!

!

!
!

!

!

!

!

!!

!!! !

!

!

!

!

!

!!

!

!
!

!

!
!

!

8110 - ghiaioni silicei

!
!

! !

!

!

!

!

!

!

!

!

!

! !

!

!!

!
!

!

!
!

!

!

! !

!
!!
!

!!

!

8120 - ghiaioni calcarei

!

!
!

!
!

!
!

!

!

!

!
!

!! !
!

!

!
!

!

!!

!
!

!
!

!

!

!!
!!

!
!

8210 - rocce calcaree

!!

!

!
!!

!

!

!

!

!

!!

!

!
!

!

!

!

!

!

!

!!
! !

!
!!

!

! !
!

!

8220 - rocce silicee

8340 - ghiacciai permanenti

!
!

!!

!

!!

!

!
!

!

!
!

!

!

! !

!
!

!

!

!!

!

!!

!!
!!

!
!

!

! 91D0 - mugheta su sfagni

kj kj kj

kj kj kj

kj kj kj
9410 - pecceta

9420 - lariceto

6430 - megaforbieto
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!(

!(

!(

!(

!(

!(
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!<

!<

!<

!<

!<

!<

SON ICO

EDO LO

CEVO

SAVI OR E DELL' AD AM ELLO

CEDE GO LO

BERZ O DEM O

PON TE DI LEG NO

INC UDI NE

PASP ARD O

Legenda
Sistema Informativo dei Beni Ambientali - SIBA

Tessuto urbano consolidato

Confine comunale

Fiumi, torrenti, corsi d'acqua pubblici e relative sponde

Alvei dei tratti vincolati deicorsi d'acqua

Parco Regionale dell'Adamello

Territori alpini ed appenninici

Aree di rispetto 150 m di fiumi, 
torrenti e corsi d'acqua pubblici e relative sponde

Territori contermini ai laghi

Ghiacciai

Poligoni laghi

Bellezze d'insieme

Ambiti di particolare interesse ambientale

SIC (2006)

ZPS (2007)
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Legenda

Destinazione d'Uso dei Suoli Agricoli e Forestali (DUSAF)

A1 - Ghiacciai e Nevai

A2 - Laghi, bacini, specchi d'acqua

A2x - Laghi, bacini, specchi d'acqua - sbarram. artificiali

A3 - Alvei fluviali e corsi d'acqua artificiali

B1d - Boschi di latifoglie governati a ceduo

B4 - Boschi di conifere

B5d - Boschi misti di latifoglie e conifere governati a ceduo

N1 - Vegetazione palustre e delle torbiere

N3 - Vegetazione rupestre e dei detriti

N8 - Vegetazione arbustiva e dei cespuglieti

N8b - Vegetazione palustre e delle torbiere in avanzata evoluzione

P4 - Prati e Pascoli

P4a - Prati e Pascoli con presenza di essenze arboree isolate

R1 - Accumuli detritici e affioramenti litoidi privi di vegetazione

U - Aree urbanizzate e infrastrutture
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Azzonamento vigente

Legenda

A

A con parametri C1

A soggetta a P. di R.

Area vincolata ex lege 1497/39

Aree e fasce di rispetto

B

C1

C2

C3

C4

D

E1

E2

Edifici di particolare pregio ambientale

Edifici residenziali ricadenti in zona E

Fiumi e valli

Servizi

Strade

Viabilità di progetto
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Legenda - Rete Ecologica PTCP

Confini Comunali

Elementi lineari di rete

Elementi estesi di rete

BS26 - Direttrici di collegamento esterno

BS1 - Core areas

BS2 - Aree principali di appoggio

BS5 - Matrici naturali interconnesse alpine

Principali barriere insediative
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#

Legenda

confini comunali

monumento naturale

# accesso al Parco

confine Parco Naturale

centri storici

zona di iniziativa comunale

zona prati terrazzati

zone umide

tutela biologica

riserva integrale

riserva parziale

zona attrezzature turistiche

demanio sciabile

rete idrografica

orizzonte alpino

orizzonte antropico

zone di particolare rilevanza ambientale

B - Botanica

BIO - Biologico

MPB - Morfopaesistica botanica

MPBio - Morfopaesistica biologica

ZF - zoologico forestale

Stralcio PTC del Parco Regionale dell'Adamello
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6.2.2 Indicatori per la valutazione degli effetti ambientali delle azioni di piano (primo livello di analisi) 
 
componente ambientale oggetto di pressione antropica: 
 

ARIA 
 
 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Grado di 
concentrazione 
degli inquinanti 
atmosferici tipici 

Concentrazione 
biossido di zolfo, 
ossidi di azoto, 

PM10, PTS, 
piombo, ozono, 
monossido di 

carbonio 

stato Qualità dell’aria 
Riduzione degli 

inquinanti 
atmosferici 

decrescente 

 
 
Questa componente dovrà essere indagata prevalentemente dal punto di vista chimico, ossia reperendo informazioni 
in merito agli inquinanti atmosferici tipici (biossido di zolfo, ossidi di azoto, PM10, PTS, piombo, ozono, monossido di 
carbonio) da attingere da: 
1- dati della centralina mobile di rilevazione del Comune di Cedegolo; 
2- dati dell’inventario delle emissioni regionali INEMAR. 
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componente ambientale oggetto di pressione antropica: 
 

ACQUE SUPERFICIALI (aspetti fisici) 
 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Grado di 
collettamento della 

rete fognaria ai 
depuratori 

Lunghezza della 
rete collettata a 

depuratore / 
lunghezza rete 

fognaria 

pressione 

L’estensione della 
rete colluttata a 

depuratore 
evidenzia minori 
scarichi in CIS 

Riduzione degli 
inquinanti nelle 

acque superficiali 
crescente 

 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Grado di 
estensione rete 

acque miste 

Lunghezza della 
rete acque miste / 

lunghezza rete 
fognaria 

pressione 

La riduzione dei 
tratti di rete ad 

acque miste indica, 
in relazione ad un 

aumento della 
lunghezza della 
rete fognaria, un 
incremento della 
rete delle sole 

acque nere 

Riduzione degli 
inquinanti nelle 

acque superficiali 
decrescente 

 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Grado di 
separazione delle 

reti 

Lunghezza della 
rete acque bianche 
/ lunghezza rete 

miste 

pressione 

L’aumento della 
lunghezza della 
rete delle acque 

bianche evidenzia 
una tendenza alla 
separazione delle 

reti 

Riduzione degli 
inquinanti nelle 

acque superficiali 
crescente 
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componente ambientale oggetto di pressione antropica: 
 

ACQUE PROFONDE (aspetti fisici) 
 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Grado di risparmio 
dell’utilizzo della 

risorsa idrica 

Consumi idrici 
comunali / 

lunghezza rete 
acquedotto 

pressione 

Una invarianza dei 
consumi idrici totali 
comunali rispetto 
ad un’estensione 

della rete indica un 
risparmio della 
risorsa idrica 

Riduzione dei 
prelievi della 
risorsa idrica 

profonda 

decrescente 

 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice di recupero 
acqua piovana 

n. interventi edilizi 
con vasche di 

recupero acque 
piovane / n. 

interventi edilizi 
totali annui 

pressione 

Un aumento delle 
vasche di raccolta 

implica minori 
consumi idrici 

Riduzione dei 
prelievi della 
risorsa idrica 

profonda 

decrescente 
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componente ambientale oggetto di pressione antropica: 
 

STRUTTURA URBANA 
 

Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice di 
urbanizzazione 

Sup. aree 
urbanizzate/ sup. 

comunale 
pressione 

L’incremento delle 
aree urbanizzate 

descrive la 
tendenza la 

consumo di suolo 

Riduzione del 
consumo di suolo 

naturale  - 
tendenza al 

recupero delle aree 
marginali 

Crescente, entro 
una soglia di 
ammissibilità 

 

Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice di consumo 
del suolo naturale 

Sup. nuove 
edificazioni / sup 
aree urbanizzate 

pressione 

Esprime 
l’incremento 

dell’urbanizzato nel 
tempo 

Riduzione del 
consumo di suolo 

naturale  - 
tendenza al 

recupero delle aree 
marginali 

Crescente, entro 
una soglia di 
ammissibilità 

 

Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice di riutilizzo 
del territorio 

Sup. di riuso del 
territorio / sup. 

urbanizzabili 
pressione 

Esprime la 
tendenza al 

riutilizzo delle aree 
dismesse 

Riduzione del 
consumo di suolo 

naturale  - 
tendenza al 

recupero delle aree 
marginali 

Crescente, entro 
una soglia di 
ammissibilità 

 

Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice di riutilizzo 
del territorio 

Sup. aree a verde 
pubblico / sup. 
urbanizzabili 

pressione 

Esprime la 
tendenza al 

riutilizzo delle aree 
dismesse 

Miglioramento 
qualità della vita 

Crescente 
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componente ambientale oggetto di pressione antropica: 
 

AREE DI DEGRADO TERRITORIALE 
(CAVE “C” – DISCARICHE “D” – SITI OGGETTO DI BONIFICA “SB” – ATTIVITA’ A 

RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE “RIR” ) 
 
 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice di degrado 
del territorio 

comunale 

Sup. aree 
degradate 

(D+C+SB+RIR) / 
sup. comunale 

stato 

Esprime 
l’estensione sul 

territorio comunale 
di aree degradate 

Riduzione aree con 
emissioni 

inquinanti; 
tendenza al 
riutilizzo – 

recupero aree 
dismesse 

Costante 

 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice dello stato 
della bonifica dei 

siti 

n. piani di 
caratterizz. + n. 

interventi di 
bonifica in atto / n. 

siti oggetto di 
bonifica 

pressione 

Esprime la 
tendenza 

all’avanzamento 
delle procedure per 
la bonifica dei siti 

Riduzione aree con 
emissioni 

inquinanti; 
tendenza al 
riutilizzo – 

recupero delle aree 
dismesse 

Costante 
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componente ambientale oggetto di pressione antropica: 
 

SUOLO E SOTTOSUOLO (aspetti idrogeologici) 
 
 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Grado di dissesto 
idrogeologico 

Aree in dissesto 
(PAI) / sup. 
comunale 

pressione 

La realizzazione di 
interventi specifici 

portata alla 
riduzione delle aree 

di dissesto 

Riduzione degli 
ambiti interessati 
da fenomeni di 

dissesto 
idrogeologico 

decrescente 

 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice di rischio 
geologico 

Aree nuove 
edificazioni in 

classe 3 e 4 / sup. 
classi fattibilità 3 e 

4  
 

pressione 

La realizzazione di 
edifici in classe 3 e 

4 evidenzia 
incremento di 

rischio geologico 
per il numero 

complessivo degli 
edifici 

Riduzione 
dell’urbanizzazione 

di aree a rischio 
geologico 

Costante, 
lievemente 
crescente 
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componente ambientale oggetto di pressione antropica: 
 

PAESAGGIO 
 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Grado di tutela del 
paesaggio 

Sup. con vincolo 
paesistico / sup. 

comunale 
pressione 

L’estensione delle 
aree oggetto di 

vincolo esprime un 
maggior grado di 

tutela del territorio 

Riduzione 
dell’urbanizzazione 
in aree di rilevanza 

paesaggistica 

costante 

 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice di rilevanza 
paesistica 

Sup. aree 
sensibilità 
paesistica 

maggiore 7 sup. 
comunale 

pressione 

L’estensione delle 
aree a sensibilità 
alta esprime un 
elevato valore 
paesaggistico 

attribuito ai luoghi 

Riduzione 
dell’urbanizzazione 
in aree di rilevanza 

paesaggistica 

costante 

 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice di 
protezione 
paesistica 

Sup. nuove 
edificazioni in 

classe paesaggio 
alta / sup. classe 
paesaggio alta 

pressione 

La realizzazione di 
edifici in classe di 

paesaggio alta 
evidenzia una 

protezione 
decrescente del 

paesaggio 

Riduzione 
dell’urbanizzazione 
in aree di rilevanza 

paesaggistica 

costante 
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Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice dal recupero 
del centro storico 

Sup. aree 
degradate del 

centro storico / 
sup. centro storico 

pressione 

Il recupero edilizio 
/ urbanistico delle 
aree degradate 
evidenzia una 

maggiore vivibilità 
del centro storico 

Riduzione del 
consumo di suolo 

naturale 
crescente 

 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice di rilevanza 
paesistica aree 

agricole sensibili 

Sup. aree agricole 
sensibili / sup. 

comunale 
pressione 

L’estensione delle 
aree agricole a 
sensibilità alta 

esprime un elevato 
valore 

paesaggistico 
attribuito ai luoghi 

Riduzione 
dell’urbanizzazione 
in aree di rilevanza 

paesaggistica 

crescente 

 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice di 
protezione 

paesistica delle 
aree agricole 

sensibili 

Sup. nuove 
edificazioni in 

classe agricola alta 
/ sup. classe 
agricola alta 

pressione 

La realizzazione di 
edifici in aree 

agricole sensibili 
evidenzia una 

protezione 
decrescente del 

paesaggio 

Riduzione 
dell’urbanizzazione 
in aree di rilevanza 

paesaggistica 

Costante, 
lievemente 
crescente 
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componente ambientale oggetto di pressione antropica: 
 

FLORA, FAUNA, ECOSISTEMI 
 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Grado di tutela dei 
varchi della rete 

ecologica 

Sup. urbanizzata 
interna al corridoio 

ecologico / sup. 
corridoi ecologici 

comunali 

pressione 

L’incremento 
dell’urbanizzato nel 
corridoio ecologico 

esprime una 
tendenza 

decrescente alla 
tutela della 
biodiversità 

Mantenimento – 
incremento della 

biodiversità 
costante 

 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice di 
estensione aree 
naturali protette 

Sup. aree rilevanza 
ambientale (Parco 

Regionale) 
pressione 

L’incremento delle 
aree naturali 

protette esprime il 
grado di 

mantenimento di 
suolo naturale 

Mantenimento – 
incremento della 

biodiversità 
costante 
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componente ambientale oggetto di pressione antropica: 
 

RUMORE 
 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Grado di protezione 
acustica 

Sup. classi I, II, III 
/ sup. comunale 

stato 

L’estensione delle 
aree a più bassa 

rumorosità esprime 
una maggiore 

protezione acustica 

Riduzione 
dell’urbanizzazione 
residenziale in aree 

rumorose 

crescente 

 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Grado di attuazione 
della zonizzazione 

acustica 

Sup. nuove 
edificazioni 

residenziali in classi 
III, IV / sup. classi 

III, IV, V, VI 

pressione 

L’estensione delle 
nuove edificazioni 

in classi di 
rumorosità medio – 
alte indica una non 

attenta 
applicazione della 

zonizzazione 
acustica 

Riduzione 
dell’urbanizzazione 
residenziale in aree 

rumorose  

costante 
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componente ambientale oggetto di pressione antropica: 
 

CAMPI ELETTROMAGNETICI 
 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Grado di protezione 
dai campi 

elettromagnetici 

Sup. edificato in 
aree di rispetto c. 
magnetici / sup. 

totale fasce 
rispetto c. 
magnetici 

stato 

L’estensione delle 
edificazioni in fasce 

di rispetto dei c. 
magnetici indica 
l’esposizione al 

rischio 

Riduzione 
dell’urbanizzazione 
residenziale in aree 

a rischio 

costante 

 
componente ambientale oggetto di pressione antropica: 
 

RIFIUTI 
 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice di 
produzione dei 

rifiuti 

Quantità di rifiuti 
totali prodotti / n. 

abitanti 
pressione 

Esprime la 
tendenza alla 
produzione dei 

rifiuti 

Riduzione dei rifiuti 
prodotti 

costante 

 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice di raccolta 
differenziata 

Quantità rifiuti 
differenziati / 

quantità di rifiuti 
totali 

pressione 

Esprime la 
tendenza al 

recupero / riutilizzo 
dei rifiuti 

Incremento del 
riutilizzo dei rifiuti 

crescente 
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componente ambientale oggetto di pressione antropica: 
 

ENERGIA 
 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice del 
risparmio 
energetico 

Consumi totali en. 
elettrica / n. 

abitanti 
pressione 

Descrive la 
tendenza al 
risparmio 
energetico 

Riduzione 
dell’impiego da 

fonti non 
rinnovabili 

decrescente 

 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice di 
produzione di 

energia da fonti 
rinnovabili del 
tessuto urbano 

n. interventi edilizi 
che prevedono 

risparmio 
energetico 
(geotermia, 

fotovoltaico, solare 
termico 100%) / n. 

interventi edilizi 
annui  

pressione 

Descrive la 
tendenza allo 
sviluppo di 

tecnologie di 
produzione di 

energia da fonti 
rinnovabili  

Riduzione 
dell’impiego da 

fonti non 
rinnovabili – 
incremento 
dell’energia 

prodotta da fonti 
rinnovabili 

crescente 

 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice di 
produzione di 

energia da fonti 
rinnovabili  

Produzione di en. 
Elettrica da centrali 

idroelettriche / 
consumi totali en. 

elettrica  

pressione 

Descrive il 
contributo del 

territorio comunale 
per la produzione 
di energia da fonti 

rinnovabili 

Incremento 
dell’energia 

prodotta da fonti 
rinnovabili 

crescente 

 
 
 

documento di scoping

85



componente ambientale oggetto di pressione antropica: 
 

VIABILITA’, TRAFFICO, SOSTA URBANA 
 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice di riduzione 
del traffico 

veicolare privato 

n. di corse TPL / 
lungh. rete stradale 

pressione 

Il potenziamento 
del trasporto 

pubblico riduce il 
numero di corse 

con veicolo privato 

Riduzione 
dell’inquinamento 
da gas di scarico 

crescente 

 
Denominazione 
indicatore  

definizione  tipo  descrizione  
Obiettivo di 
sostenibilità 

Tendenza attesa 

Indice degli spazi 
di sosta 

Sup. aree a 
parcheggio 

pubblico / sup. 
urbanizzato 

pressione 
Descrive 

l’incremento delle 
aree di sosta 

Riduzione 
dell’inquinamento 
da gas di scarico 

crescente 
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